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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Questo disegno di 
legge, che la grande maggioranza degli av­
vocati e dei m agistrati ha sempre soste­
nuto, torna per la terza volta al Parlamento 
che, tuttavia, non ha colpa del ritardo.

E poiché occorre armonizzare l'articolo 239 
della legge fallim entare con le recenti ri­
forme procedurali penali anche per ciò che 
concerne la obbligatorietà della emissione 
del mandato di cattura, non vi è motivo spe­
ciale per usare un trattam ento  più rigoroso 
per i reati previsti dalla legge fallimentare.

Sembra, pertanto, come già fu stabilito 
per due volte, opportuno abrogare l’artico­
lo 239 del regio decreto 16 marzo 1942 e la­
sciare che il mandato di cattura sia discipli­
nato dagli articoli 253 e 254 del Codice di 
procedura penale.

La 2a Commissione ha deliberato in con­
form ità, e propone all’Assemblea l'abroga­
zione dell’articoilo 239 ora citato.

A zara , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

L'articolo 239 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, è abrogato.


